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DA ROMA ANGELO PICARIELLO

on solo i candidati. Sui valori ini-
ziano a prendere posizione anche
i partiti. L’Udc ha messo a punto u-

na lettera agli elettori, un mini-documen-
to che impegna i candidati a fronteggiare
«la crisi morale e di visione dell’uomo». C’è
la firma di Pier Ferdinando Casini, ma il te-
sto è sottoscritto da tutti i capolista (Butti-
glione, Cesa, Binetti, Catania, Galletti, Guer-
rini, Pinti, Adornato, D’Alia e Zambelli).
«Le prossime elezioni saranno molto im-
portanti per completare il risanamento e-
conomico del Paese ed aprire una fase di
sviluppo e di crescita», è la premessa.
«L’Udc sostiene su tutti questi temi l’agen-
da Monti». Ma ecco l’impegno: «Vi è un’al-
tra crisi, in Italia ed in Europa ancora più
grave della crisi economica. Una crisi di va-
lori e di identità, una crisi morale e di vi-

N
sione dell’uomo, come dice Benedetto X-
VI». Poi si entra nel dettaglio: «È in discus-
sione cosa significhi essere uomo e donna,
se i bambini debbano nascere in una fa-
miglia o in provetta, se debbano avere un
padre ed una madre. È in discussione co-
sa siano la famiglia e il matrimonio». Un ri-
ferimento anche al rischio-eutanasia: «È li-
bertà e pietà liberarsi della fatica di offrire
ai malati o ai disabili una compagnia ed un
sostegno facendoli morire?».
L’Udc accetta l’impostazione, data da Ma-
rio Monti, di una coalizione nata temi del-

l’emergenza economica». Ma «l’emergen-
za educativa e morale, ancora più impor-
tante di quella economica, ricade piuttosto
nella competenza delle forze politiche e
parlamentari». E quindi «su questo terre-
no l’Udc intende assumere per il futuro per
intero le sue responsabilità». Il partito an-
nuncia «una linea politica chiara e senza

equivoci» sui temi della difesa della vita «dal
concepimento fino al suo termine natura-
le», della difesa della famiglia, «società na-
turale fondata sul matrimonio e formata
da un uomo e da una donna insieme con i
loro figli», sulla «libertà di educazione. Te-
mi su cui «senza se e senza ma» il partito di
Casini e Buttiglione promette una «batta-

glia antropologica e culturale».
Ma non c’è l’idea di fare da soli. La strate-
gia è quella di «una alleanza trasversale di
parlamentari di altre forze politiche co-
munque sensibili a questi valori. Non man-
cano infatti in altri partiti molte altre don-
ne e uomini di buona volontà».
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LA SFIDA
DEI VALORI

Il documento, firmato
da Casini, Buttiglione
e dai capolista, prende
posizione sulla vita

(dal concepimento
alla morte naturale),
sulla famiglia e sulla
libertà di educazione

SCIENZA & VITA

ROMANO E GIGLI CANDIDATI
SI AUTOSOSPENDONO
DA CARICHE ASSOCIATIVE
Il presidente nazionale
dell’Associazione «Scienza & Vita»
Lucio Romano e il consigliere
nazionale Gian Luigi Gigli, entrambi
candidati alle prossime elezioni
politiche con la "Lista Monti", si
sono autosospesi dalle cariche associative. Ne ha dato
notizia ieri la stessa associazione, comunicando di aver
accolto le decisioni dei due dirigenti nel corso del proprio
Consiglio esecutivo. 
La presidenza di «Scienza & Vita» è stata assunta ad
interim dal vicepresidente vicario Paola Ricci Sindoni e dai
vicepresidenti Massimo Gandolfini e Daniela Notarfonso.
L’Associazione ha quindi ringraziato Romano e Gigli «per
la professionalità e le competenze messe a disposizione,
per l’impegno associativo profuso in ogni frangente e per
l’amicizia condivisa in questi anni». E ha rivolto loro gli
auguri, «nella certezza che proseguiranno nella
testimonianza operosa dei valori della dignità e tutela della
vita dal concepimento alla fine naturale».

LA MOBILITAZIONE

Cooperazione internazionale,
l’appello della «Giovanni XXIII»
In vista delle elezioni politiche del 24 e 25 febbraio
e della nuova legislatura, un gruppo di
organizzazioni della società civile ha lanciato un
appello intitolato “La cooperazione internazionale
allo sviluppo: tessuto connettivo della comunità
globale”. La richiesta è diretta a tutti i candidati di
tutti gli schieramenti, affinché prendano «un
preciso e forte impegno su dieci punti». Non si
può pensare al proprio futuro senza contribuire
alla costruzione di un mondo più giusto e solidale
per tutti: è questo il senso della mobilitazione
guidata dall’Associazione Comunità Papa
Giovanni XXIII, che attraverso le proprie realtà di
accoglienza e i progetti di cooperazione e
solidarietà internazionale, raggiunge e sostiene
più di 40mila persone in tutto il mondo.
«L’impegno per la cooperazione internazionale
allo sviluppo può essere un elemento distintivo
dell’identità degli schieramenti politici e come tale
può contribuire a orientare la scelta degli elettori».
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L’Udc: «Sui temi etici
pronti a convergenze»

Lettera agli elettori che impegna tutti i candidati
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Di Virgilio (Pdl)
«I valori? Nel mio caso
retrocessi al numero 12»
DA ROMA

ella prossima legislatura ci sarà ancor più
bisogno di uno spirito riformatore alla lu-
ce dei valori, oltre gli steccati di partito.

L’intero sistema sanitario rischia di implodere, se non
mette al centro la persona». Domenico Di Virgilio parla
da medico (ex presidente dei medici cattolici) e alla lu-
ce di 12 anni di impegno parlamentare. È candidato al-
la Camera per il Pdl con il numero 12, in Lazio1.

Pare che il suo nome
fosse meglio posiziona-
to, e che nella notte di
Palazzo Grazioli abbia
perso quota. Come giu-
dica la sua collocazione?
Insoddisfacente.
L’hanno messa in con-
dizione di sudare per far
scattare il seggio...
Proprio così: non credo
sia stata valutata in pie-
no la specificità di una
competenza. Bastava ri-
cordarsi che sono stato
relatore della legge sul
fine vita, passata alla Ca-
mera col voto segreto.
E che non è diventata
ancora legge...
Appunto. Ma è tutta la
sanità che, se non si fa
carico dell’allungamen-

to della vita, non starà più in piedi. 
Alla luce della sua esperienza, come giudica la colla-
borazione che c’è stata fra cattolici sui temi sensibili? 
Ancora insufficiente. E soprattutto episodica. Serve, e
servirà sempre più, non solo radicamento nei valori, ma
anche competenza nell’affronto di temi cruciali. E bi-
sogna fare un salto di qualità: lavorare insieme a rifor-
me strutturali, non possiamo pensare che su certi temi
siano i ragionieri a cambiare le cose. Cattolici e uomini
di buona volontà non possono più limitarsi a guardare
al dopodomani, ma farsi carico insieme delle riforme.

Angelo Picariello
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N«

«Io spero di farcela,
ma dopo 12 anni di
impegno dovrò sudare
perché scatti il seggio
Serve radicamento nei
valori e competenza»


